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5�Identità confuse� a Palazzo Vidoni: 
installazione in movimento  

di QU.EM. quintelemento 
PALCOSCENICO CREMONA Ł a cura  

della UILT e del Centro Culturale Next  
con il patrocinio e la collaborazione  

del Comune di Cremona 
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EVENTI UILT

La rassegna �PALCOSCENICO CREMONA� Ł ormai 
diventata un appuntamento �sso per chi ama il 
teatro e la cultura in genere. Anche la terza edi-
zione, svoltasi dall�11 al 13 aprile, Ł stata organiz-
zata dalla UILT nelle sue varie articolazioni � la 

struttura regionale lombarda e per il Nazionale i settori del 
Progetto Giovani e del Teatro Sperimentale e di Ricerca � e la 
compagnia QU.EM. quintelemento. E come di consueto 

hanno fornito la loro preziosa collaborazione il Comune di 
Cremona, il Teatro Monteverdi, il Museo Archeologico 
San Lorenzo e Confcommercio Cultura; anch�essi hanno 
messo a disposizione i loro spazi per i vari eventi, af�ancan-
dosi quindi al Centro Culturale Next, la sede operativa della 
compagnia QU.EM. e residenza creativa della UILT, ricono-
sciuta uf�cialmente come una delle diciotto «Sedi itineranti» 
mondiali della Fondazione Barba-Varley.     

5La tavola rotonda a Palazzo Vidoni �Nuove prospettive per il Terzo Settore� � Paolo Ascagni; l�assessore Luca Burgazzi; il sindaco Andrea Virgilio;  
il presidente di Confcommercio Cultura, Roberto Codazzi; la presidente del CSV Lombardia Sud, Luisella Lunghi

5�Essere o non essere� QU.EM. quintelemento, Centro Culturale Next 
3Performance del Progetto Giovani UILT al Teatro Monteverdi  
 

«Palcoscenico Cremona» 
UNA TERZA EDIZIONE TRA CONTINUITÀ E NUOVE PROPOSTE







EVENTI

I MAESTRI EUGENIO BARBA E JULIA VARLEY A CREMONA 

GRANDE TEATRO, GRANDI EMOZIONI

3Eugenio Barba e Julia Varley  
6Foto di gruppo nel Centro Next 

4L�incontro pubblico al ridotto del Teatro Ponchielli:  
Paolo Ascagni, presidente UILT; Eugenio Barba; Nicola Arrigoni, 
giornalista e critico teatrale; Andrea Cigni, sovrintendente del teatro 

4Centro Next: lo spettacolo �Gli altri� � compagnia QU.EM. 
Danio Belloni, Francesca Rizzi, Eugenio Barba, Julia Varley, Paolo Ascagni  
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Quando si parla di teatro, al di là 
degli attori e registi piø noti al 
grande pubblico, spiccano coloro 
che hanno impresso una svolta di 
sperimentazione e prospettive di 

cambiamento davvero epocali. In tal senso, 
Eugenio Barba Ł uno dei piø grandi innova-
tori della pratica teatrale del Novecento, delle 
sue diramazioni contemporanee e piø in gene-
rale di tutta la storia del teatro, soprattutto per 
quel che riguarda l�essenza e le �nalità del la-
boratorio attoriale. Il suo nome Ł inscindibil-
mente legato alla rivoluzionaria esperienza del 
leggendario ODIN TEATRET, da lui fondato nel 
1964, a cui successivamente ha dato un con-
tributo determinante l�attrice inglese Julia 
Varley. 



La loro presenza a Cremona Ł stata un momento memorabile 
per la città, un�immersione nella grande magia del teatro, che 
ha attirato in città anche persone provenienti da luoghi lontani. 
L�evento Ł stato organizzato dalla compagnia QU.EM. quin-
telemento (il cui spazio teatrale Ł il Centro Culturale Next), 
dalla UILT Lombardia e dalla Fondazione Barba-Varley, con 
la preziosa collaborazione del Teatro Ponchielli e di Con-
fcommercio Cultura, che hanno messo a disposizione le loro 
prestigiose e magni�che sedi, rispettivamente la Sala del Ri-
dotto e Palazzo Vidoni.            
PerchØ Ł stato scelto il Centro Next? PerchØ nel 2020 venne 
istituita la «Fondazione Barba-Varley», con l�intento di preser-
vare e promuovere l�eredità storica ed artistica dell�Odin Tea-
tret. «Essa ha raccolto attorno a sØ molti nomi illustri del 
mondo del teatro e della cultura � spiega Paolo Ascagni, pre-
sidente nazionale della UILT � ed organizza molteplici attività 
in Italia ed in tutto il mondo. Tra i suoi massimi strumenti ope-
rativi �gurano le cosiddette �Sedi Itineranti�, ad oggi diciotto 
in tutto, tra Sudamerica ed Europa». Ed una di esse, per l�ap-
punto, Ł proprio il Centro Culturale Next di Cremona, insi-
gnito di questo prestigioso riconoscimento agli inizi del 2024. 

Il programma si Ł snodato tra diversi eventi: un laboratorio di 
Julia Varley sull�utilizzo della voce, nel Centro Next; due incontri 
pubblici con Eugenio Barba, a Palazzo Vidoni e al Teatro Pon-
chielli; una dimostrazione-spettacolo di Julia Varley, �L�eco del 
silenzio�, ancora nel Centro Next. E proprio qui si Ł svolta 
anche la rappresentazione video-teatrale �Gli altri� della 
compagnia QU.EM. 
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Ci sono incontri di cui una città colta farebbe tesoro. ¨ questa la ri�essione che 
si fa all�indomani della due-giorni di Eugenio Barba a Cremona, ospite della 
compagnia QU.EM. quintelemento e del circolo NexTeatro, sotto la regia di 
Paolo Ascagni, presidente dell�Unione Italiana Libero Teatro. Eugenio Barba, 
88 primavere, si presenta vestito con i colori tenui di certi costumi indiani, i 

sandali ai piedi, una abbronzatura da fare invidia e una folta chioma bianca. Gli occhi piccoli 
sorridono alla vita, sorridono alla forza vitale del teatro. Al suo �anco Julia Varley, la sua 
attrice, con cui ha dato vita alla Fondazione Barba-Varley, della quale Ł entrata a far parte 
anche NexTeatro.  

Le coordinate organizzative di queste due intense giornate si sono svolte fra seminari, wor-
kshop sulla voce e un doppio incontro col fondatore dell�Odin Teatret, scaturito dall�espe-
rienza con Jerzy Grotowski nella Polonia di �ne anni Cinquanta e primi anni Sessanta. Una 
due-giorni dedicata al maestro del Terzo Teatro e in sintonia con quanto accade alla Biennale 
Teatro, diretta da Willem Dafoe, che quest�anno rende omaggio al maestro pugliese � ma 
ormai naturalizzato cittadino del mondo � con una sorta di monogra�ca dedicata ai maestri 
e ai loro eredi: da ciò che Ł oggi il lascito del Workcenter di Pontedera, dove operò Grotowski, 
all�esperienza dell�antropologia teatrale dell�Odin Teatret, a Holstebro in Danimarca. Ed allora, 
in una lunga conversazione a margine dei due giorni, non si Ł che potuti partire dallo stretto 
legame fra Eugenio Barba e il suo Odin Teatret. 

A CURA DI NICOLA ARRIGONI

L’INTERVISTA
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6Eugenio Barba e Nicola Arrigoni

«LA FORZA VITALE DEL TEATRO STA NELLA SUA VULNERABILITÀ» 

Conversazione con Eugenio Barba







INTERNAZIONALE

Nell�ambito delle molte-
plici attività del Centro 
Culturale Next di Cre-
mona, oltre ai laboratori 
teatrali ed agli spettacoli 

dal vivo, sono previsti anche dei corsi 
speci�camente riservati alla presenta-
zione e all’approfondimento della storia 
del teatro, dalle origini greche ai giorni 
nostri. Gli incontri, suddivisi in varie le-
zioni ed accompagnate da un’ampia se-
lezione foto-video, sono organizzati e 
gestiti da Paolo Ascagni, il nostro pre-
sidente nazionale, esperto della materia 
e drammaturgo della propria compagnia. 

L’ultima parte riguarda il Teatro del No-
vecento fra tradizione e multimedia-
lità, con particolare attenzione al 
video-teatro, una modalità artistica che 
proprio in Italia ha avuto una grande �o-
ritura negli ultimi decenni del secolo 
scorso, incrociando le strade e le ardite 
sperimentazioni del teatro d�avanguar-
dia, il cinema indipendente, la televisione 
e l�arte moderna. ¨ su questi argomenti 
che Ascagni Ł stato invitato a presentare 
la sua lezione multimediale in Belgio, 
su invito della A.C.T.H., la federazione 
delle compagnie teatrali amatoriali della 
provincia dell�Hainaut, sezione regionale 
della F.N.C.D., la federazione nazionale 
delle compagnie �lodrammatiche bel-

ghe. La stessa relazione era stata tenuta 
in Marocco in occasione del Forum Inter-
nazionale del CIFTA, il coordinamento 
delle 17 federazioni teatrali di area e tra-
dizione neo-latina, fra Europa occiden-
tale, Africa francofona e QuØbec.    

«¨ stato veramente un grande onore per 
me � dice Ascagni � ed anche una 
grande emozione. Ormai in Belgio sono 
di casa... anzi siamo, perchØ la nostra 
compagnia ha portato in scena già al-
cune volte il nostro spettacolo «Gli altri», 
il dramma video-teatrale che ci ha aperto 
le porte dell�estero, tra Marocco, Spagna 
e appunto Belgio. ¨ stata anche l�occa-
sione per rivedere tanti amici belgi che 
collaborano con la UILT e che fanno 
parte del CIFTA... compresi i discendenti, 
molto orgogliosi, dei migranti italiani».   
La conferenza, che Ascagni ha tenuto in 
lingua francese, si Ł svolta sabato 15 
marzo a Saint-Ghislain, una città della 
parte centro-occidentale del paese belga, 
regione vallone, nei locali del Centro Cul-
turale Septem. Il tema di fondo Ł stato il 
delicato rapporto fra il teatro e la tecno-
logia, una questione che in realtà Ł sem-
pre stata presente nella storia millenaria 
del teatro, fra aspre polemiche e grandi 
entusiasmi; «ma oggi � sottolinea Asca-
gni � tale rapporto assume una caratura 
completamente diversa, perchØ l�impatto 
dei moderni strumenti informatici, video, 

social e digitali Ł enorme, rispetto alle ru-
dimentali tecnologie del passato. Ed ol-
tretutto non si tratta piø di semplici 
supporti all�azione scenica, ma di veri e 
propri innesti anche nella struttura dram-
maturgica degli spettacoli, a livello di 
scrittura ed elaborazione degli eventi 
teatrali».     
Su questi temi il nostro presidente ha 
pubblicato diversi articoli e saggi, alcuni 
in formato e-book. Un suo accurato la-
voro Ł stato recentemente editato dalla 
Prometheus di Milano, preludio ad una 
collana specialistica dedicata a studi 
e ricerche teatrali (in collaborazione 
con la UILT), che lui stesso coordinerà 
come curatore. 
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TEATRO E MULTIMEDIALITÀ  
Conferenza in Belgio del presidente Paolo Ascagni

5Eric DelrØe e CØcile Delsine,  
presidente e segretaria della ACTH belga 

5Paolo Ascagni in un momento della conferenza
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TEATRO E TECNOLOGIE, 
VIDEO-TEATRO 
E MULTIMEDIALITÀ 

Un percorso storico-artistico,  
nell�ultimo libro del nostro  
presidente Paolo Ascagni,  
che inaugura una collana di 
studi teatrali a cura della UILT  
e della casa editrice Prometheus  
di Milano 

¨ stato pubblicato dall�editrice Prometheus di 
Milano un testo di notevole interesse, sia per 
i temi affrontati sia per quanto rappresenta 
per la nostra UILT (e vedremo tra poco il per-
chØ). Ma cominciamo dai contenuti, a partire 
da una premessa: l�argomento di questo libro 
reca in sØ una sorta di frattura in termini cro-
nologici, in quanto affronta una tematica al 
di là delle apparenze antichissima � il rap-
porto fra teatro e tecnologia � ma che da 
qualche decennio ha assunto dinamiche ine-
dite in quanto inserite, com�Ł noto, in un con-
testo generale di continue e vertiginose 
innovazioni.  

¨ un dato di fatto che il teatro abbia sempre 
avuto stretti contatti con il progresso tecno-
logico, �n dalle origini in terra greca, e che 
nel corso dei secoli molto ne abbia attinto, 
pur al netto delle inevitabili polemiche; ma Ł 
anche vero che dal Novecento in poi l�im-
patto dei nuovi strumenti video ed informa-
tici non Ł stato certamente paragonabile alle 
innovazioni del passato. Dal cinema alla te-
levisione, dal web ai social, dalla realtà vir-
tuale alle manipolazioni digitali, la questione 
si Ł fatta molto piø complessa, nella misura 
in cui le moderne tecnologie possono inter-
venire ed incidere sull�antica arte del teatro 
con mezzi e modalità potenzialmente in�nite 
ed estremamente invasive: al punto tale che 

oggi non si tratta piø, semplicemente, di �ag-
giungere� ad un progetto teatrale eventuali 
strumentazioni e raf�natezze tecniche, ma 
anche e soprattutto di esplorare e creare 
nuove forme ibridate di scrittura, drammatur-
gia, sceneggiatura e quant�altro. 

Ciò detto, rimane comunque il fatto che i con-
�ni e le connotazioni di questo rapporto sto-
rico-artistico sono molto labili. Tanto per 
cominciare, quindi, bisognerebbe sempre ri-
cordare, ad esempio, che Ł nebulosa la stessa 
espressione «video-teatro», un termine dai 
contorni piuttosto vaghi, inde�niti ed a volte 
debordanti; le due parole che la compongono 
aprono il campo ad un ampio ventaglio di si-
gni�cati e di possibili connessioni, lontane 
per loro stessa natura da qualunque pretesa 
di rigida esaustività. 

In termini propriamente storici, il video-teatro 
Ł stato una delle massime espressioni di una 
vorticosa stagione di ricerca e di sperimenta-
zione, particolarmente viva, negli ultimi de-
cenni del secolo scorso, negli ambienti delle 
avanguardie italiane, teatrali e non. Allora, 
lungo la scia delle precedenti commistioni 
multidisciplinari fra musica, danza, arti, lette-
ratura e teatro, nacquero audaci tentativi di 
interazione con le nuove galassie della tele-
visione e del cinema, fra grandi entusiasmi, 
antiche dif�denze e critiche feroci. Oggi, negli 
anni Duemila, gli eredi di quelle ardite espe-
rienze si muovono agilmente nelle propaggini 
di un progresso tecnologico sempre piø ra-
pido, per immergersi nel tumultuoso mare 
della multimedialità, una s�da ma anche una 
grande opportunità per il teatro.  

Dal punto di vista contenutistico, il libro di 
Ascagni Ł suddiviso in tre sezioni. La prima 
parte Ł dedicata ad introdurre e chiarire i ter-
mini della questione, cercando di tracciare 
una linea di demarcazione fra il video-teatro 
in senso �classico� e le piø ampie modalità 
multimediali, fermo restando che gli incroci 
fra teatro e tecnologie rappresentano un 
campo sempre molto aperto e variegato. La 
seconda parte presenta una panoramica sto-
rico-artistica incentrata sugli elementi fonda-
mentali della moderna evoluzione di questo 
rapporto, per ovvi motivi nei limiti di una sin-
tesi: quindi con inevitabili lacune e qualche 
scelta forse un po� arbitraria, ma in de�nitiva 
con un risultato agile ed il piø possibile esau-
stivo. 

La terza parte Ł stata pensata per approfon-
dire alcuni aspetti che meglio si prestano ad 
un�analisi teorico-pratica. L�autore ha quindi 
scelto di avvalersi dell�esperienza della sua 
stessa compagnia,«QU.EM. quintelemento», 
che unisce a pari titolo un�ampia attività 
video-teatrale ad una connotazione labora-
toriale ispirata alle dinamiche del Terzo Tea-
tro; il suo spazio teatrale, il Centro Culturale 
Next, Ł infatti riconosciuto uf�cialmente 
come una delle «Sedi Itineranti» mondiali 
della Fondazione Barba-Varley, istituita e pre-
sieduta da Eugenio Barba, uno dei grandi in-
novatori della storia del teatro e fondatore 
del celeberrimo Odin Teatret. Seguendo al-

cuni momenti chiave del percorso artistico 
della compagnia QU.EM., Ł stato possibile 
estrapolare da quella �prassi� una serie di 
analisi e ri�essioni di segno �teoretico�, per-
mettendo così al testo di sviluppare ulteriori 
argomentazioni di valenza generale in un 
modo piø immediato e meno astratto.  

Ed ora, come anticipato all�inizio, veniamo 
alla nostra Unione. Con questa prima pubbli-
cazione si apre una Collana di studi e ricerche 
in ambito teatrale a cura proprio della UILT. 
PerchØ? Con quali intenti? Ebbene, come re-
citano le note di copertina, la grande espe-
rienza umana, artistica e culturale del teatro 
Ł uno straordinario percorso che ininterrotta-
mente, dall�antica Grecia ad oggi, continua a 
rappresentare una delle connotazioni piø pro-
fonde e radicate della storia dell�umanità. La 
sua gloriosa tradizione si Ł sviluppata lungo 
i secoli nel segno di una rigorosa fedeltà alle 
proprie fondamenta, ma al tempo stesso con 
una capacità di adattamento che le ha per-
messo di accogliere in sØ anche la necessità 
del cambiamento; molto incisiva, in tal senso, 
Ł stata la forza dirompente del Novecento, al 
punto che oggi Ł forse piø corretto ed oppor-
tuno parlare di teatri, ognuno nella propria 
dimensione e con la propria visione, ma non 
di rado aggregati dal suggestivo fascino della 
contaminazione, anche con altre discipline. 
Questa collana Ł dunque dedicata a studi e 
ricerche che vogliono dare conto delle multi-
formi espressioni del variegato mondo del 
teatro: senza pregiudizi, nella convinzione 
che la differenza sia sempre un grande dono 
per donne e uomini veramente liberi. 

Un�ultima nota. Nel segno dell�utilizzo pro�-
cuo e delle moderne tecnologie, questo libro, 
come i prossimi della collana, non avrà un ap-
parato fotogra�co �interno�, che peraltro sa-
rebbe stato ridotto a poche pagine. ¨ stato 
invece predisposto ed inserito nel libro stesso 
� a cura del responsabile nazionale UILT web 
e social, Danio Belloni � un QRcode da cui Ł 
possibile accedere ad una pagina on-line, con 
un�ampia selezione di immagini dedicate agli 
argomenti ed alle personalità citate nel testo, 
alla UILT ed alle attività teatrali dell�autore: 
tutto ciò con l�ulteriore vantaggio di poter ag-
giornare tali contenuti in corso di tempo.  

PAOLO ASCAGNI 
Teatro e tecnologie, video-teatro 

e multimedialità.  
Un percorso storico-artistico. 

Edizioni Prometheus, 178 pagine, euro 25 
 https://prometheuseditrice.it/prodotto/teatro-e-

tecnologie-video-teatro-e-multimedialita/ 
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«GUARDIAMO NEGLI OCCHI DIONISO, IL DIO ESTATICO DEL TEATRO E DEL 
MITO CHE UNISCE PASSATO, PRESENTE E FUTURO, FIGLIO DI DUE NASCITE, 
DA ZEUS E DA SEMELE, ESPRESSIONE DI IDENTITÀ FLUIDE, FEMMINILE E 
MASCHILE, IROSO E GENTILE, DIVINO E ANIMALE, IN BILICO TRA FOLLIA E 
RAGIONE, ORDINE E CAOS, UN ACROBATA SUL CRINALE TRA LA VITA E LA 
MORTE. DIONISO PONE UNA DOMANDA ONTOLOGICA FONDAMENTALE: 
“QUAL È IL SENSO DI TUTTO QUESTO?” UNA DOMANDA CHE SPINGE IL 
CREATORE VERSO UN'INDAGINE SEMPRE PIÙ PROFONDA SULLE RADICI DEL 
MITO E SULLE MOLTEPLICI DIMENSIONI DELL'ENIGMA UMANO»  

[ THEODOROS TERZOPOULOS ]

La storia Ł maestra, ma evi-
dentemente non siamo buoni 
scolari, se ci troviamo al 
quarto di secolo del terzo mil-
lennio a misurarci con gli er-

rori di sempre, con le brutture di sempre. 
Sono tempi dif�cili, sono piø o meno 
sempre tempi dif�cili, e la retta via, o al-
meno una strada sicura, Ł lungi dall�es-
sere trovata. In questo mare mosso 
navighiamo a vista tra populismi e ismi 
vari (tranne eroismi) oramai virali ad 
ogni latitudine. E il teatro dov�Ł? Cosa 
fa? Può il teatro sentire il grido di aiuto 
che i nostri tempi stanno lanciando, in un 
mondo di cittadini impoveriti, rinchiusi in 
celle di realtà virtuale, trincerati nella 
loro soffocante privacy? In un mondo di 
esistenze robotizzate all’interno di un si-
stema totalitario di controllo e repres-
sione in ogni ambito della vita?  
(T. Terzopoulos)  

In questo mondo disorientato, dove ogni 
distanza sembra essersi annullata grazie 
alle meraviglie della tecnologia, avan-
ziamo sempre piø in solitudine con il no-
stro carico di bisogni, di diritti e di doveri, 
ritenendoci comunque privilegiati di vi-
vere nella parte del mondo cosiddetta ci-
vile e in una dimensione di società 
ancora de�nibile come democratica. Di-
stratti e turbati dalle guerre del mondo 
(commerciali e militari) non riusciamo ad 
avere sempre lo sguardo lucido all�oriz-
zonte, capaci di cogliere i segnali del 
cambiamento.  Una s�da ancora piø di-
rompente attende l�umanità nei prossimi 
anni, chŁ il futuro non Ł tra, ma Ł già 
oggi. Lo sviluppo dell�intelligenza arti�-
ciale Ł una rivoluzione epocale. Tutti ne 
parlano, ma la consapevolezza della tra-
sformazione in corso Ł affare di pochi. In 
fondo Ł pur sempre un mito, che la mac-
china sempre piø so�sticata serva 
l�uomo, lo elevi dalle miserie e dalla fa-
tica quotidiana, arrivi dove, pur con in-
telletto e impegno, l�uomo non può 
giungere. Qualcuno dirà che in fondo ab-
biamo da sempre creato e scoperto molti 
strumenti che hanno cambiato e contri-
buito all�evoluzione della società umana 
e l�esito delle scoperte dipende solo 
dall�uso che ne facciamo. Ma di fronte al-
l�IA questa certezza Ł destinata a sgre-
tolarsi, dal momento che l�IA ha tutte le 
potenzialità di badare a se stessa; l�unico 
suo limite attuale Ł la necessità di essere 
alimentata. Quanto sarà invasiva l�IA 
nella nostra quotidianità lo sperimen-
tiamo banalmente e inconsapevolmente 
ogni giorno. E questa Ł solo l�alba. Già si 
formano i battaglioni degli ottimisti che 
vedono nella IA lo strumento per guarire 

l�umanità dai suoi malanni e i pessimisti 
che temono una graduale sostituzione 
dell�umano come nei migliori romanzi di 
fantascienza. Senza addentrarsi in que-
sto dibattito sicuramente affascinante e 
complesso, che non Ł nØ il momento nØ 
lo spazio, una piccola ri�essione alla luce 
delle parole di Terzopoulos Ł doverosa. Il 
Teatro Ł, e rimane una delle attività inte-
ramente e unicamente umana. Vero arti-
gianato, che crea la realtà nella �nzione 
del qui e ora in un momento unico, irri-
petibile. Può cambiare nelle sue forme, 
nei generi, nell�esecuzione ma Ł sempre 
una questione personale tra l�attore e il 
pubblico e l�evento che si crea non Ł in 
alcun modo duplicabile e ripetibile in 
modo identico. Credo che il teatro sia ir-
rinunciabile, perchØ Ł strettamente con-
nesso all�umanità, �n dal primo apparire 
dell�uomo nella necessità di narrazione 
e di ascolto. Non Ł mai stato foriero di ri-
sposte, ma ha sempre aiutato l�umanità 
a guardare se stessa; ha sempre soste-
nuto l�umanità per la sua funzione so-
ciale, formatrice, educatrice, religiosa. 
Può essere l�ancora, il timone, la stella 
polare.  
Ma «abbiamo bisogno di nuovi modi 
narrativi che coltivino la memoria e 
creino una nuova responsabilità morale 
e politica per fuoriuscire dalla multi-
forme dittatura del Medioevo odierno» 
(T. Terzopoulos). 
Buona Giornata Mondiale del Teatro! 
Buon Teatro a tutti! 

GIANNI DELLA LIBERA 
Resp. UILT per la Giornata Mondiale del Teatro 

LINK ALLA BROCHURE DEGLI EVENTI UILT  
PER LA GIORNATA MONDIALE 2025 

www.giornatamondialedelteatro.it/ 
iniziative-u.i.l.t.-2025.html

GIORNATA MONDIALE DEL TEATRO 
27 MARZO 2025

DI GIANNI DELLA LIBERA

6Si celebra il 27 marzo la Giornata 
Mondiale del Teatro istituita  
dall’International Theatre Institute 
Il messaggio della 63a edizione 2025 
Ł stato af�dato al drammaturgo e regista 
greco Theodoros Terzopoulos



La manifestazione teatrale, piø 
importante a livello interna-
zionale, riservata alle compa-
gnie amatoriali di tutto il 
mondo viene organizzata, 

ogni 4 anni, dallo Studio di Monaco nei 
Teatri �Princesse Grace� e �Salle des Va-
riØtØs� di Montecarlo. La UILT Ø stata 
presente con il suo Presidente Paolo 
Ascagni, con il sottoscritto, con la Presi-
dente della UILT Puglia Antonella Pinoli 
e, naturalmente con una compagnia ita-
liana, come sempre in tutte le 18 edi-
zioni. Il «MONDIAL» Ł il Festival uf�- 
ciale dell�AITA-IATA, Federazione Inter-
nazionale del Teatro Amatori, ha il patro-
cinio di UNESCO, il sostegno del Principe 
Sovrano del Principato di Monaco Al-
berto II e della Municipalità di Mo-
naco. Nel Comitato Internazionale la 
Presidenza Ø riservata alla Principessa di 
Hannover, Carolina di Monaco, e ad il-
lustri personaggi dello spettacolo come 
Juliette Binoche, Fanny Ardant, Yasmina 

Reza, Philippe Claudel, Jacques Weber... 
e moltissimi altri. Il Comitato d�Onore Ł        
presieduto da Madame MØlanie-Antoi-
nette De Massy (della Casa regnante), 
da Consiglieri del Principato, oltre al Pre-
sidente dell�AITA Mr. Aled Rhys-Jones. 

Al Festival Mondiale partecipano 18 
compagnie teatrali amatoriali, prove-
nienti da tutti i continenti, scelte attra-
verso un�attenta selezione, e impegnate 
a presentare i loro lavori, in lingua 

madre, per due sere consecutive, nei Tea-
tri sopracitati. Un appuntamento impor-
tante per la vita teatrale di ogni 
compagnia che farà parte del loro pal-
marŁs �nchŁ resteranno in attività.  

Un�esperienza unica l�incontro di tanti 
giovani che passeranno a Monaco serate 
indimenticabili, in allegria e in condivi-
sione con tanti coetanei che amano 
l�arte teatrale. Il Festival Ø arricchito dagli 
�ateliØrs� condotti da maestri interna-

NEL MONDO

MONDIAL DU THÉATRE DE MONACO 
DAL 20 AL 27 AGOSTO 2025

5Il Principe Alberto II di Monaco, al centro con i premiati: da sinistra Beatrice Cellario, 
già Presidente AITA e Componente staff organizzativo del Festival Mondiale, Quinto Romagnoli, 
Delegato UILT per i Rapporti Internazionali, l�ex Presidente della Federazione Francese e Membro 
del Consiglio AITA Patrick Schoenstein, il Presidente uscente dell’AITA Aled Rhys-Jones 

5�Maladie d�amour� di TEATRO ARMATHAN di Verona 
 

DI QUINTO ROMAGNOLI
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www.mondialdutheatre.com 







Ho conosciuto il lavoro di Eugenio Barba e del-
l�ODIN TEATRET nell�ormai lontano 2012, durante i 
miei studi all�Università di Torino... Ero una studen-
tessa ventenne alla ricerca del mio posto nel mondo 
e di un�ispirazione da inseguire, con la testa piena 

di idee e il cuore sognante. Ricordo di aver partecipato quasi per 
caso (ma in seguito avrei scoperto che il caso non esiste...) ad una 
conferenza organizzata dal lungimirante prof. di Storia del Teatro 
Franco Perrelli, durante la quale era stata invitata anche l�attrice 
Julia Varley, dell�Odin Teatret. L�atmosfera boriosa di una confe-
renza universitaria, Ł stata ad un tratto letteralmente �spezzata� 
dall�intervento della Varley, la quale ha cominciato a camminare 
su e giø per la sala, con energia e vitalità, accennando qualcosa 
sul modo di fare teatro... La sua energia ha subito attirato l�atten-
zione di noi studenti annoiati, procurandoci una sensazione di stu-
pore e incredulità: cosa stava cercando di trasmetterci con i suoi 
gesti e i suoi movimenti quella insolita �gura femminile? Questa 
curiosità mi ha inseguito negli anni dei miei studi in Polonia, dove 
ho potuto incontrare di nuovo gli spettacoli dell�ODIN TEATRET, 
invitato ogni anno presso il Grotowski Institute di Breslavia. Ogni 
spettacolo la stessa sensazione, ogni volta la stessa domanda: 
«Ma cosa sta succedendo in scena?». Ogni volta venivo rapita da 
questa energia dei gesti, dei suoni, delle azioni. E per approfondire 
il lavoro del maestro Eugenio Barba ho deciso, nell�estate 2016, 
di recarmi nella loro casa base, a Holstebro, nel nord della Dani-

marca. Lì ho partecipato all�Odin Week Festival, un evento inter-
nazionale con persone provenienti da tutto il mondo, in cui ho po-
tuto immergermi in quell�«isola di libertà» di cui Barba parlava 
nei suoi libri. 

Nonostante la vita sia imprevedibile e piena di sorprese, la mia 
immaginazione non avrebbe mai potuto pensare di assistere ad 
uno spettacolo teatrale dell�ODIN TEATRET in Molise, nella re-
gione che non c�Ł, quel posto sperduto e dimenticato in cui ho de-
ciso di tornare dopo gli studi in giro per l�Europa. Ma i sogni, si 
sa, sono imprevedibili: e grazie alla tenacia e alla lungimiranza di 
alcuni compagni di avventure teatrali (Simone Amoruso, Nicolan-
gelo Licursi e UILT Molise) questo sogno si Ł avverato, tra l�incre-
dulità e lo stupore di tutti i presenti. 

In una fredda serata di novembre, la sala del Teatro Savoia di 
Campobasso gremita di volti stupiti, di gente accorsa da ogni 
dove per poter assistere a questo evento unico, di persone che si 
trovavano lì per caso, invitate all�ultimo da amici teatranti della 
zona. Il silenzio a tratti �sconvolto� a tratti �scettico� di chi viveva 
per la prima volta quella mistica esperienza del Terzo Teatro, Julia 
Varley unica attrice in scena, immensa e potente esattamente 
come la ricordavo, e lo spettacolo �Compassione�, denso e ricco 
di signi�cato, a tratti ostico e a tratti così semplice e leggero, come 
il volo di un uccellino, ci ha tenuto con il �ato sospeso per l�intera 
durata della messa in scena. 

Semplice e complesso, due elementi che si inseguono continua-
mente nella poetica di Eugenio Barba. Sotto, l�impalcatura della 
messa in scena, il training teatrale, la precisione in�nita nella 
scelta di ogni singola azione, il millesimale lavoro dell�attore. 
Sopra, la neve morbida che si posa sull�impalcatura massiccia, la 
drammaturgia, la storia. Il risultato �nale: lo spettatore percepisce 
la neve morbida e leggera, senza accorgersi che la stessa Ł posata 
su una solida impalcatura di ferro. 

A �ne spettacolo, dopo i ringraziamenti uf�ciali e un lieve accenno 
di interesse acceso nel cuore delle �gure politiche locali, il maestro 
Eugenio Barba sereno ed essenziale sul palco, con lo stesso out�t 
con cui l�avevo visto in Danimarca, in Polonia e a Roma, nella sua 
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4Eugenio Barba insieme a Nicolangelo Licursi,  
presidente UILT Molise, e nella foto di gruppo        
con la presidente UILT Puglia Antonella Rebecca Pinoli,  
il presidente nazionale UILT Paolo Ascagni, il direttore 
Centro Studi Flavio Cipriani e numerosi intervenuti

6il Seminario sull’uso della voce con Julia Varley  
a Castellana Grotte (BA) e l’incontro teorico-pratico 

con Eugenio Barba. A Campobasso, lo spettacolo 
�Compassione�con Julia Varley, per la regia di Barba



pacatezza di uomo felice, che svolge il suo 
lavoro di regista da 60 anni e che, instan-
cabile, continua a girare il mondo e a spar-
gere semi di speranza nei cuori di chi 
incontra nel suo cammino. L�uomo e il mae-
stro, la semplicità della sua persona e la 
complessità della sua visione, si fondono 
insieme in un unico spirito. In un attimo ri-
torno la timida studentessa di 12 anni fa, 
con forse qualche consapevolezza in piø di 
allora e un progetto realizzato sulle orme 
di quella ispirazione illuminante. Mi faccio 
avanti, con il cuore e le gambe tremanti, 
con la speranza di poter scambiare due pa-
role di gratitudine con il maestro e di non 
sembrare troppo invadente. Lui mi accoglie 
con un sorriso e si mostra sinceramente en-
tusiasta di sapere che sono stata all�ODIN 
TEATRET e che da quella esperienza ho 
preso spunto per poter realizzare la mia 
�isola di libertà�. Ci scambiamo qualche 
parola, mi fa qualche domanda incuriosito 
e mi incoraggia a proseguire, come un 
nonno che incoraggia il proprio nipote.        

E questo momento mi basta per andare a 
dormire felice, ancora incredula di ciò che 
Ł accaduto e di dove Ł accaduto, qui in 
Molise, in quella terra sconosciuta, dove i 
giovani artisti fanno fatica ad emergere e 
ad essere supportati, molto spesso do-
vendo operare senza alcun sostegno da 
parte delle politiche locali e delle istitu-
zioni. 

Eppur si muove, anche in Molise, questa 
voglia di cultura, di qualcosa che vada al 
di là del comprensibile, questa voglia di 
qualità e stupore, qualcosa che vada oltre 
le proposte artistiche che circuitano nel no-
stro territorio. Quello che Ł avvenuto a no-
vembre 2024 al Teatro Savoia di Campo- 
basso Ł stato un piccolo grande miracolo 
e solo l�inizio di una strepitosa rivoluzione 
teatrale e culturale. Viva il teatro e viva gli 
artisti molisani che si impegnano con de-
terminazione (molto spesso ahimŁ come 
volontari non retribuiti) per far in modo di 
cambiare il destino di questa regione, at-

traverso la ricerca della bellezza e della 
meraviglia. Grazie a UILT Molise e a chi ci 
ha messo il cuore (e il proprio tempo li-
bero) per aver realizzato questo piccolo mi-
racolo. Grazie maestro Eugenio Barba, per 
essere passato di qui e aver portato un po� 
di luce e speranza nella nostra terra. 

GIULIA DE FELICE




















































































